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CORSO DI STUDIO: STRATEGIE D’IMPRESA E MANAGEMENT  

ANNO ACCADEMICO: 2024-2025  

DENOMINAZIONE DELL’INSEGNAMENTO: DIRITTO TRIBUTARIO/ TAX LAW  

 
Principali informazioni sull’insegnamento 

Anno di corso I anno 

Periodo di erogazione I semestre (16.09.2024 - 20.12.2024) 

Crediti formativi universitari 
(CFU/ETCS):  

8 

SSD IUS/12 

Lingua di erogazione Italiano 

Modalità di frequenza facoltativa  

  

Docente  

Nome e cognome PROF. NICOLA FORTUNATO 

Indirizzo mail nicola.fortunato@uniba.it 

Telefono - 

Sede c/o sede di economia 

Sede virtuale 32z3osi 

Ricevimento  Nel I semestre: al termine della lezione.  
Nel II semestre: da concordare con lo studente.  
Ricevimento sempre previo appuntamento per e- mail, in presenza o su 
piattaforma Teams 

    

Organizzazione della didattica   

Ore 

Totali  Didattica frontale  Pratica (laboratorio, campo, esercitazione, altro) Studio individuale 

200 64 - 136 

CFU/ETCS 

8 - - - 

  

Obiettivi formativi L’obiettivo del corso è dotare lo studente delle tecniche e delle metodologie di 
base per gestire la variabile fiscale nel contesto d’impresa, con specifico 
riferimento sia agli aspetti della pianificazione e della gestione dei rapporti con 
l’Amministrazione finanziaria sia al contenzioso tributario (struttura dei 
provvedimenti impositivi, articolazione delle procedure di interazione 
fisco/contribuente e degli atti processuali), consentendo di sviluppare capacità di 
problem solving mediante l’applicazione ragionata delle norme e dei principi 
generali che governano la materia. 

Prerequisiti Non sono richieste conoscenze preliminari  

  

Metodi didattici Il corso si sviluppa attraverso lezioni frontali relative agli aspetti della disciplina 
rilevanti ed indispensabili per il raggiungimento degli obiettivi formativi specifici 
dell'insegnamento e globali del corso di studio. La didattica frontale è supportata 
da seminari, esercitazioni, esperienze di taglio pratico.  
Nel corso delle lezioni sono utilizzati vari strumenti per il miglioramento della 
didattica quali, ad es., presentazioni in power point proiettate in aula, schemi, 
indicazioni bibliografiche e quant'altro ritenuto utile per il miglioramento 
dell'efficacia della didattica. 
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Risultati di apprendimento 
previsti 
 
DD1 Conoscenza e capacità di 
comprensione 
 
 
 
 
DD2 Conoscenza e capacità di 
comprensione applicate 
 
 
 
 
 
 
 
DD3 Competenze trasversali 
 

 
 
 
Il programma intende offrire una conoscenza non rigida ma sufficientemente 
completa delle fondamentali problematiche attinenti alla materia finanziaria. A 
questo fine, si deve considerare irrinunciabile la conoscenza degli aspetti basilari 
della disciplina: principi generali; profili sistematici e istituzionali del diritto 
tributario, approfondimento monografico.  
 
Il corso analizza la materia tributaria, fornendo un approccio variegato e 
trasversale alla comprensione dei principali istituti e meccanismi che presiedono 
l’utilizzo della leva fiscale all’interno dell’ordinamento. L’obiettivo principale del 
corso consiste nel fornire agli studenti le basi per affrontare lo studio del diritto 
tributario, acquisendo padronanza e contenuti sul sistema delle fonti, 
l‘obbligazione tributaria, le modalità di attuazione del procedimento tributario, i 
principali tributi comunitari, nazionali e locali, con confronti sui sistemi fiscali 
degli altri ordinamenti e sull’impatto del diritto comunitario. 
 
Autonomia di giudizio  
Lo studente deve essere in grado di valutare in maniera autonoma i processi 
economici e giuridici posti alla base del sistema fiscale, risolvendo 
autonomamente questioni giuridiche relative all’applicazione degli istituti, 
integrando conoscenze di dottrina, giurisprudenza e prassi. Lo studente, acquisiti 
i fondamentali della materia, sarà in grado di porsi in maniera critica verso i 
principali problemi della disciplina fiscale, affrontando punti di forza e di criticità 
degli istituti in esame, nell’ottica di una prima formazione etica da contribuente e 
professionale da esperto del diritto tributario. 
 
Abilità comunicative 
Capacità di collocazione degli istituti nel sistema giuridico di riferimento; capacità 
di analisi delle questioni relative al diritto tributario, anche attraverso lo studio di 
casi concreti; capacità di utilizzare il linguaggio e la terminologia giuridica corretta 
e di trasferire ai propri interlocutori, in modo chiaro e compiuto, le conoscenze 
acquisite. 
 
Capacità di apprendere in modo autonomo 
L’apprendimento sarà guidato attraverso uno studio che affronti il sistema 
tributario secondo le varie declinazioni istituzionali: dottrina, giurisprudenza, 
prassi di merito, legislazione vigente e riforme, accompagnate dall’individuazione 
di di best practises e di confronti con i principali istituti e modelli adottati negli 
altri ordinamenti.  

Contenuti di insegnamento 
(Programma) 

Il corso approfondirà i seguenti aspetti: 
Le fattispecie imponibili e il principio di capacità contributiva - Le fonti del diritto 
tributario e il principio di legalità dell’imposizione - Sovranità impositiva e vincoli 
del diritto europeo - Efficacia spaziale e temporale della norma tributaria -Lo 
statuto dei diritti del contribuente i principi generali dell’ordinamento tributario - 
Le prestazioni patrimoniali imposte e i tributi - Il rapporto giuridico d’imposta e le 
fattispecie tributarie - Le imposte sul reddito - L’evoluzione del sistema fiscale e 
l’introduzione delle imposte sul reddito - I redditi fondiari – I redditi di capitale - I 
redditi di lavoro dipendente - I redditi di lavoro autonomo - I redditi di impresa - I 
redditi diversi - Il reddito complessivo ai fini Irpef e la determinazione 
dell’imposta - Imposta sul reddito delle società - Le imposte sull’attività 
economica e giuridica - L’imposta sul valore aggiunto - Le imposte sull’attività 
giuridica: registro, bollo, successioni, ipotecarie e catastali - i tributi doganali - 
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L’attuazione della norma tributaria tra dichiarazione, procedimento e processo - 
La dichiarazione tributaria - L’accertamento tributario - Le sanzioni tributarie 
penali e amministrative - La riscossione - Il contenzioso tributario - Il federalismo 
fiscale e i tributi delle regioni e degli enti locali. 

Testi di riferimento (Parte istituzionale) Si consiglia l’adozione di A.F. Uricchio, Manuale di Diritto 
Tributario, Cacucci, Bari, Ultima edizione.  
Gli argomenti non affrontati al suo interno (es. novità legislative) saranno 
approfonditi nel corso di lezioni e potranno essere illustrati nelle sessioni di 
ricevimento degli studenti, nell’ambito delle quali sarà altresì possibile valutare 
l’utilizzo di altri manuali aggiornati e accreditati nella comunità scientifica. Si 
consiglia la consultazione della legislazione, della giurisprudenza e delle prassi 
tributarie.  
(Parte speciale) A.F. Uricchio, M. Aulenta, P. Galeone, A. Ferri, I tributi comunali 
dentro e oltre la crisi, Cacucci, Bari (Due capitoli a scelta). 

Note ai testi di riferimento - 

Materiali didattici Nel corso delle lezioni sarà distribuito o segnalato dal docente materiale 
aggiornato e liberamente consultabile. 

  

Valutazione   

Modalità di verifica 
dell’apprendimento 

L’accertamento della preparazione dello studente, effettuato su prova orale, 
verifica che lo stesso abbia acquisito i principi fondamentali della disciplina, gli 
istituti di parte generale e speciale, il meccanismo di funzionamento dei principali 
tributi del nostro ordinamento, il procedimento di attuazione della norma 
tributaria, fornendo con analisi critica e funzionale, l’operatività e le criticità di 
sistema. 

Criteri di valutazione  
 

• Conoscenza e capacità di comprensione: 
Principi generali; profili sistematici e istituzionali del diritto tributario, sistema 
delle imposte, principali tributi vigenti nell’ordinamento tributario italiano e 
comunitario, procedimento e attuazione della norma tributaria, 
approfondimento monografico.  
 

• Conoscenza e capacità di comprensione applicate: 
Padronanza e contenuti sul sistema delle fonti, l’obbligazione tributaria, le 
modalità di attuazione del procedimento tributario, i principali tributi nazionali e 
locali, con confronti sui sistemi fiscali degli atri ordinamenti e sull’impatto del 
diritto comunitario.  
 

• Autonomia di giudizio: 
Valutare in maniera autonoma i processi economici e giuridici posti alla base 
dell’utilizzo della leva fiscale, risolvendo autonomamente questioni giuridiche 
relative all’applicazione degli istituti, integrando conoscenze di dottrina, 
giurisprudenza e prassi.  
 

• Abilità comunicative: 
Capacità di collocazione degli istituti nel sistema giuridico di riferimento; capacità 
di analisi delle questioni relative al diritto tributario, anche attraverso lo studio di 
casi concreti; capacità di utilizzare il linguaggio e la terminologia giuridica corretta 
e di trasferire ai propri interlocutori, in modo chiaro e compiuto, le conoscenze 
acquisite.  
 

• Capacità di apprendere: 
Abilità di collocare le nozioni apprese relative al sistema tributario secondo le 
varie declinazioni istituzionali: dottrina, giurisprudenza, prassi di merito, 
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legislazione vigente e riforme. Capacità di esporre in maniera sistematica e 
coerente tutte le nozioni disciplinari ed interdisciplinari apprese.  

 

Criteri di misurazione 
dell'apprendimento e di 
attribuzione del voto finale 

Il voto dell’esame orale è attribuito in trentesimi. L’esame si intende superato 
quando il voto è maggiore o uguale a 18. 

Altro  - 

 . 

 


